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di Quirino Cieri 

A CHE PUNTO SIAMO CON 
LA "LOUDNESS WAR"? 
Questo articolo è ripreso da una presentazione che ho tenuto in ambito AES (Audio Engineering Society) a 
Genova, poi il mese successivo l'ho ripetuta a Macerata nell'ambito di Musicultura. 
Il sottotitolo della presentazione era: "Ripercorriamo le tappe che hanno portato al deterioramento della qualità 
musicale all'ascolto (dalle trasmissioni radio / TV ai file compressi) e chiediamoci: cosa ci riserva il futuro?" 
Dell'intera presentazione esporrò qui esclusivamente la parte più tecnica, quella che può maggiormente interes­
sare i lettori di CHF. 

(Quirino Cieri, Direttore Tecnico JVC KENWOOD Italia S.p.A.) 

P R E M E S S A 
Con f avvento dell ' audio digitale 
e grazie alle infinite possibilità d i 
elaborazione dei suoni che la tec­
nologia ha reso possibile lavo­
rando in dominio digitale, i brani 
hanno iniziato a essere elaborati 
da tut t i i soggetti coinvolti nella 
loro distribuzione principalmen­
te per due mot iv i basilari; che d i 
per sé non sarebbero direttamen­
te collegati l 'uno all 'altro, ma 
quasi sempre hanno finito per 
rafforzarsi a vicenda: 
- ridurre al massimo le dimensio­
n i dei file (perdendo tuttavia 
gran parte del contenuto armoni­
co); 

- massimizzare i l volume d'ascol­
to (perdendo tuttavia gran parte 
della dinamica naturale della 
musica). 

PERCHÉ SI È D O V U T O 
R I D U R R E A L M A S S I M O L E 
D I M E N S I O N I D E I F I L E ? 
U n CD può essere acquisito digi­
talmente trasformandolo i n file 
WAV da leggere sul PC o i n un 
lettore portatile, mantenendo 
esattamente la sua qualità origi­
nale (o anche migliore, visto che 
in questo modo si evitano gl i 
effetti collaterali della lettura 
ottica, ma questo è un altro 
discorso che non approfondire­

mo in questa sede). Però i n que­
sto modo l'intero CD occupa uno 
spazio d i memoria fino a 700 Mb. 
Per poter copiare i file musicali 
nelle unità d i memoria dei lettori 
portatili oppure negli hard-disk, 
nelle chiavette USB, nelle memo-
ry card, etc. è stato indispensabi­
le r idurne le dimensioni per 
risparmiare lo spazio occupato. 
Ora infatti siamo abituati a sche­
de ed unità d i memoria d i 
dimensioni enormi, ma v i ricor­
date quando 10 anni fa una sche­
da da soli 128 M b costava come 
una attuale da 128 Gb, cioè 
128.000 Mb, mille volte più gran­
de della precedente (Figura 1)? 
Infatti convertendo un file WAV 
i n un MP3 a 128 kbps le dimen­
sioni si riducono fino al 90%, eli­
minando però anche i l 90% delle 
componenti musicali originali . 
Questa eliminazione non è 
ovviamente casuale, ma avviene 
applicando particolari formule 
matematiche, determinate da 
innumerevoli studi d i psicoacu­
stica effettuati i n vari centri d i 
ricerca d i tutto i l mondo nel 
corso dei decenni. 
Questa elaborazione si chiama 
"codifica percettiva" e tiene 
conto dei meccanismi psicoacu­
stici che avvengono nel nostro 
cervello durante l'ascolto della 
musica, eliminando quelle com­
ponenti musicali che - i n normali 
condizioni d i ascolto - l'orecchio Figura 1 - in meno di dieci anni abbiamo moltiplicato per 1024... 
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Figura 2 

Figura 3 

musicale, tanto più l'orecchio si 
accorgerà dei compromessi 
applicati: ad esempio, nel caso d i 
esecuzioni musicali effettuate 
con strumenti acustici i n ambien­
t i reali verranno eliminate le 
informazioni d i ambienza, come 
i l riverbero del locale dove si è 
svolto l'evento sonoro (Figura 3). 
Questo renderà inevitabilmente 
i l suono più "asciutto" e più 
innaturale. 

PERCHÉ SI È D O V U T O 
M A S S I M I Z Z A R E I L 
V O L U M E D I A S C O L T O ? 
Ecco, questo è l'effetto più dele­
terio della famigerata "Loudness 
War" (la "guerra del volume") 
che, paradossalmente, non 
dipende dai formati compressi: 
infatti l'azione d i compressione 
non modifica d i per sé la dinami­
ca originale d i un brano, se non 
i n minima parte e solo per com­
pressioni estreme. 
La scelta d i ridurre la dinamica 
originale d i un brano per massi­
mizzarne i l volume medio è 
invece dovuto esclusivamente ad 
un perverso meccanismo com­
merciale (non tecnico), che parte 
da un solo concetto, anzi due che 
si rafforzano a vicenda: 

umano non riesce a percepire o 
comunque, anche se percepibili, 
possono essere trascurate a favo­
re d i altre più fondamentali. In 
Figura 2 si vede ad esempio 
come un tono d i elevata intensità 
(denominato "Masker") ad una 
determinata frequenza, i n questo 
caso intorno a 300 Hz, alzi la 
soglia d i udibilità ("Masking 
Threshold") nei dintorni d i quel­
la frequenza e renda quindi ina-
scoltabile un tono d i intensità 
inferiore ("Masked Sound") ad 
una frequenza vicina, ad esem­
pio intorno a 150 Hz, i l quale 
sarebbe invece perfettamente 
udibile i n assenza del pr imo 
("Threshold i n Quiet"). 
Tuttavia, maggiore sarà la com­
pressione applicata al segnale 

Peak to Loudness Ratio [dB] 10.000 Most Popular Music Tracks 
USr UK, Germany 

PLR VS. Time. (Positive True-peak values counted) Ortner, Rg IV-6 

Figura 4 
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Figura 5 - Michael Jackson: "Black or White", dall'album 
"Dangerous" pubblicato nel 1991 

- Se la mia musica suona più forte, si 
vende di più, da cui: 
- La mia musica non può suonare 
più piano di quella dei miei concor­
renti1. 
Ovviamente, questo ha portato 
nel tempo ad una situazione per 
cui ogni nuovo brano pubblicato 
tende ad avere un volume medio 
superiore ai precedenti. 
Ma un grafico dice più d i tante 
parole. Vediamo cosa è successo 
alla gamma dinamica della musi­
ca commerciale dagli anni 
Cinquanta ad oggi, basandoci su 
una interessante ricerca effettua­
ta da Rudolf Ortner della 
Donau-Universität d i Krems 
(Austria), che ha analizzato i l 
contenuto d i 10.000 brani tra i 
più popolari i n USA, U K e 
Germania (Figura 4): 
La colonna d i sinistra indica i l 
valore del "PLR" ("Peak to 
Loudness Ratio"), che è i l rap­
porto in dB tra i l valore d i picco 
più elevato misurato all'interno 
d i un brano musicale ed i l valore 
medio del brano stesso. 
Si vede chiaramente come i l 
periodo storico i n cui le registra­
zioni commerciali hanno offerto 
la dinamica più elevata (con un 
PLR che ha raggiunto e spesso 
anche superato i 16 dB) è stato i l 
decennio tra la fine degli anni 
Settanta e la fine degli anni 
Ottanta: po i l 'avvento della 
Loudness War ha progressiva­
mente peggiorato le cose. Negli 
u l t i m i cinque anni i l l ivel lo 
medio del PLR si attesta intorno 
ai 9-10 dB. 

Purtroppo, lo stesso meccanismo 
perverso che ha portato alla 
Loudness War ha generato un 
effetto collaterale: innumerevoli 
dischi famosi del passato sono 
stati reimmessi sul mercato i n 
edizioni rimasterizzate, dove la 
dinamica originale è stata via via 
peggiorata, appiattita, a volte 
addirittura massacrata. 
In genere, questi dischi i n origine 
possedevano un'ottima timbrica 
ed una dinamica naturale assolu-
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Figura 6 - Madonna: "Papa Don't Preach", dall'album "True Blue" 
pubblicato nel 1986 

tamente apprezzabile; ma ad 
ogni nuova rimasterizzazione sia 
la timbrica, che soprattutto la 
dinamica, sono state sempre più 
"stravolte". 
Vediamo qualche esempio, con­
frontando la forma d'onda d i 
uno stesso brano nelle sue varie 
rimasterizzazioni: 
In Figura 5 vediamo ripetuta per 
tre volte la forma d'onda del 
brano, analizzata da uno dei 
tanti programmi disponibili (es. 
Audacity, che è gratuito). I l 
brano inizia a sinistra, si svilup­
pa nella sua durata e si conclude 

a destra. 
La versione originale del 1991 (in 
alto) non è male. C'è un po' d i 
compressione "morbida" sui pic­
chi più alti, ma applicata con 
intelligenza per offrire un suono 
"pieno". I tecnici non hanno 
appiattito tutto sul massimo 
livello (lo "0 dB" digitale). 
Nella rimasterizzazione del 1995 
(al centro) già si vede un primo 
accenno d i Loudness War: i pic­
chi della prima parte del brano (a 
25 e a 47 secondi circa) sono più 
elevati d i quelli della versione 
originale. Anche tutta la seconda 

parte (da 1 minuto i n poi) ha un 
livello globalmente un po' più 
elevato ed una compressione più 
decisa, comunque ancora niente 
d i esagerato. 
Dodici anni dopo, nella rimaste­
rizzazione del 2007 (in basso), 
tutto è cambiato. I p r imi due pic­
chi ormai praticamente "sbatto­
no" contro lo 0 dB digitale e tutta 
la seconda parte è assolutamente 
piatta, senza variazioni dinami­
che. Si fa fatica anche a identifi­
care i passaggi a volume minore 
(come quelli nello spazio tempo­
rale che va da 3'00" a 3'30"), ben 
visibi l i invece nella versione ori­
ginale. 
Anche nel disco d i Figura 6, la 
versione originale del 1986 (in 
alto) è decisamente buona. Le 
variazioni dinamiche sono ben 
visibi l i e solo qualche brevissimo 
picco raggiunge lo 0 dB. 
Nella rimasterizzazione del 2001 
(al centro) è evidente un netto 
peggioramento: la prima parte 
del brano è aumentata d i volume 
e per tutta la durata del brano i l 
l ivel lo medio rimane sempre 
verso lo 0 dB. I n particolare, i l 
canale della traccia inferiore (che 
in questi programmi d i misura 
dovrebbe essere per convenzione 
i l destro, mentre la traccia supe­
riore dovrebbe riferirsi al canale 
sinistro) ha ormai perso le varia­
zioni dinamiche. 
Otto anni dopo, nella rimasteriz­
zazione del 2009 (in basso), tutto 
è anche peggio. I n particolare, la 
prima parte del brano ormai è 
quasi a 0 dB. Per tutto i l resto del 
brano non si intravede più alcu­
na variazione dinamica. 

TI grafico d i Figura 7 è legger­
mente diverso dai precedenti. 
Anche qui i l brano è visualizzato 
in funzione del tempo (in oriz­
zontale) e dell'ampiezza (in ver­
ticale), ma invece d i visualizzare 
la forma d'onda per intero viene 
riportata l'ampiezza del valore d i 
picco (curva blu) e del valore 
medio (curva rossa) che assume 
la musica i n ogni momento. 
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La versione originale del 1982 (in 
alto) è ancora una volta buona. I 
picchi musicali si muovono libe­
ramente, senza limitazioni forza­
te. 
Nella rimasterizzazione del 2009 
(in basso) è evidentissimo l'effet­
to della Loudness War: la curva 
b lu praticamente è costante, 

schiacciata sullo 0 dB. N o n esi­
stono più variazioni dinamiche. 
I l grafico d i Figura 8 è ancora più 
completo dei precedenti; riporta 
una serie d i u t i l i informazioni, 
anche se un po' difficili da com­
prendere, ma che tutto sommato 
non è necessario approfondire in 
questa sede. Limitiamoci quindi 

a considerare le tre figure d i 
nuovo tipo i n basso a sinistra, 
che indicano la distribuzione sta­
tistica dei bit i n ogni brano. 
L'asse orizzontale ha uno zero 
centrale, con i due estremi a sini­
stra e a destra che vengono indi ­
cati rispettivamente con " - 1 " e 
" 1 " . Quando i l segnale raggiun­
ge questi estremi, vengono util iz­
zati tut t i i bit disponibili; cioè i n 
un certo senso (e semplificando 
d i molto i l concetto) i l raggiungi­
mento d i questi l i m i t i equivale al 
raggiungimento dello 0 dB "ana­
logico". 
Nel disco originale del 1983 la 
distribuzione è estremamente 
regolare: i due estremi non ven­
gono praticamente mai raggiunti 
e le variazioni dinamiche non 
vengono compromesse. 
Nella pr ima rimasterizzazione 
del 2000 i due estremi si "gonfia­
no", segno che una buona per­
centuale della musica è stata 
compressa verso i vo lumi più 
elevati. 
Nel l 'u l t ima rimasterizzazione 
del 2008, infine, i due estremi a -
l e i contengono un gran nume­
ro d i campioni digitali (ed infatti 
la curva si impenna verso l'alto 
da entrambe le parti). 
Segno che non solo le variazioni 

Figura 8 - ZZ Top: "Sharp Dressed Man", dal Tal bum "Eliminator" pubblicato nel 1983 
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Figura 7 - Michael Jackson: "Beat It", dall'album "Thriller" pubblicato 
nel 1982 
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dinamiche si sono estremamente 
ridotte, ma che durante T elabora­
zione dell'audio digitale si è rag­
giunto e quasi certamente supe­

rato i n più punt i lo zero digitale, 
creando distorsione da clipping. 
Ed ecco un esempio d i cosa suc­
cede alla forma d'onda, quando 

durante l'elaborazione del segna­
le audio si applica una compres­
sione eccessiva o si inserisce un 
limitatore drastico (hard-limiter) 
i n modo che i l segnale si "schiac­
ci" o addirittura vada a "sbatte­
re" ripetutamente contro lo zero 
digitale: 
Eminem: "So Bad", dall'album 
"Recovery" pubblicato nel 2010 
(Figure 9-10-11-12). In Figura 9 
vediamo la forma d'onda dell ' in­
tero brano. Come si vede, le 
variazioni dinamiche sono prati­
camente inesistenti: 
Evidenziamone una parte, ad 
esempio quella tra i 30 ed i 40 
secondi dal l ' in iz io del brano 
(Figuralo): 
Espandiamo ora questa zona e 
poi ancora, fino a quando si in i ­
ziano a vedere con evidenza i 
vari punt i i n cui la forma d'onda 
è ripetutamente squadrata ed è 
ormai prossima allo 0 dB digitale 
(Figura 11): 
Ampli f ichiamo ulteriormente 
una d i queste aree: ora si distin­
guono i singoli campioni digitali. 
A d esempio, espandendo l'area 
indicata dalla freccia possiamo 
contare una ventina d i campioni 
consecutivi dello stesso valore, 
che in questo caso specifico sono 
ad un l ivello immediatamente 
inferiore allo 0 dB digitale 
(Figura 12): 
E all'ascolto cosa si sente? 
Dipende: se le zone come queste 
sono ripetute, estese, frequenti 
etc. i l suono apparirà inevitabil­
mente più "aspro", meno natura­
le; u n po' come quando un 
amplificatore raggiunge i l clip­
ping e lavora in zona non lineare, 
generando una notevole quantità 
d i armoniche d i ordine dispari 
che sono particolarmente fasti­
diose per l'orecchio (anziché 
eufoniche e persino gradevoli 
come le armoniche d i ordine 
pari, ad esempio quelle generate 
dalla distorsione intrinseca dei 
dischi i n vinile o delle valvole). 
Ma comunque, un brano musica­
le a cui è stata ridotta artificiosa-
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Figura 13 

mente ed eccessivamente la dina­
mica, non può suonare bene! 
Come infatti dice Miles Davis, 
"La musica esiste negli spazi tra le 
note". E quindi, eliminando gl i 
spazi, cosa rimane? 

C O M E SI M I S U R A L A 
G A M M A D I N A M I C A D I U N 
B R A N O ? 
Bene, fino ad ora abbiamo visto 
alcuni esempi pratici per capire a 
prima vista le differenze tra una 
forma d'onda compressa ed una 
meno compressa o non compres­
sa affatto. Ma esiste una proce­
dura specifica per misurare la 
gamma dinamica d i un brano, i n 
modo che i l risultato ottenuto 
dalla misura sia i n correlazione 
diretta con le sensazioni d i ascol­
to? 
Purtroppo (o per fortuna, a 
seconda dei punt i d i vista) no: le 
semplici misure non permettono 
di far capire a pr ior i come real­
mente suonerà u n determinato 
brano. Anche perché (attenzione, 
questo è un concetto importan­
tissimo) una certa dose d i com­
pressione, applicata con intell i­
genza ed esperienza, è spesso 
indispensabile a far suonare 
meglio certi generi musicali! 
Quello che si deve evitare, come 

dimostrano gli esempi fatti fino­
ra, è la compressione "selvag­
gia": quella che per l 'appunto ha 
portato alla Loudness War. 
Comunque i l modo migliore per 
valutare la gamma dinamica 
strumentalmente è una serie d i 
misure (mai una sola) e conside­
randole globalmente se ne 

potranno trarre delle conclusioni 
che non diranno quasi certamen­
te nulla sulla qualità sonora e sul 
piacere o sulla fatica d'ascolto d i 
quello specifico brano, ma 
potranno offrire alcuni spunti d i 
riflessione su come è stato ese­
guito i l lavoro i n studio d i inci­
sione, i n fase d i remix/ mastering 
o durante le successive rimaste­
rizzazioni. 

UNA M I S U R A F O R S E U N PO' 
S O P R A V V A L U T A T A : I L D R 
Già da alcuni anni si è diffusa 
negli ambienti audio internazio­
nal i la misura del DR (da 
"Dynamic Range" - gamma 
dinamica), che è u n metodo 
mésso a punto dalla "Pleasurize 
Music Foundation" per analizza­
re la variazione dinamica, tra i l 
valore d i picco ed i l valore medio 
del programma musicale, d i un 
solo brano o d i un intero disco. 
L'algoritmo su cui lavora i l pro­
gramma analizza molte volte i l . 
segnale musicale nel corso del 
tempo ed integra poi i risultati 
delle varie misure i n una media 

www.DynamicRangeOay .com 

The Loudness Wars - Dynamic Range versus "Loudness" 
(Numbers in brackeis indicate worldwide sales ranking) 

MetaBfca - Death Magnetic 

EMie GoiAJtng - Lights 

U2 - How To Dismantle An Atomic Bomb -

Red Hot Chilt) Peppers - CaJifornication 

Justin Bieber - My World 2.0 

0ast3 - Whafs The Story (Morning Glory) («A3) 

Coidpiay - Parachutes 

Eminem - The Eminem Show 

Radjohead - OK Computer 

U 2 - The Joshua Tree (#41) 

Pink Ftoyd - Dark Side Of The Moon itt) 

Metallica- The Black Album (0Z7) 

Nirvana - Nevermind (#3S) 

Motor head - The Ace Of Spades 

The Sex Pistols - Never Mind The Bollocks 

The Beatles - Sgt. Pepper's Lonely Hearts Club Band 

Michael Jackson -Thrfier (#1) 

AC/DC - Back In Black (<t2) 

Public Enemy - It Takes A Nation Of Millions 

Bruce Springsteen - Bom In The USA (021) 

Dire Straits-Brothers hi Arms (022) 

Dynamic R a n g e , or D R ("'Punch", "Impact") 

Figura 14 
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di tu t t i i valori riscontrati. 
La misura i n sé è semplice da 
effettuare (ci sono appositi pro­
grammi per PC e per Mac, oltre a 
plug-in per lettori musicali come 
Foobar) e fornisce i n pochi secon­
d i i l risultato, sotto forma d i un 
semplice numero (Figura 13): 
I suoi sviluppatori considerano 
che un valore del DR da 1 a 7 
debba essere considerato troppo 
scarso o comunque inaccettabile; 
da 8 a 13 sia nella media e da 14 
a 20 sia ottimale. 
I n rete possiamo trovare var i 
documenti e grafici con Xanalisi 
del DR d i mol t i brani pubblicati 
nel corso degli anni. A d esempio, 
questo grafico è particolarmen­
te... intrigante, perché contiene i l 
DR d i alcuni dischi ben conosciu­
t i (Figura 14). I t i to l i più in basso 
sono quelli con la dinamica più 
naturale, che qu ind i suonano 
mediamente "piano"; i t i tol i più 
i n alto sono quelli con pochissi­
me variazioni dinamiche (in per­
fetto stile Loudness War) ma che 
così suonano forte, come voglio­
no ancora adesso troppi produt­
tori. 

Ci sono anche siti particolarmen­
te focalizzati sul DR. A d esempio 
uno d i questi ospita un database 
aggiornabile da chiunque, che 
contiene oltre 60.000 album ana­
lizzati. 
Secondo l 'opinione d i mol t i 
osservatori (anche d i chi scrive) i l 
DR è un indice d i qualità che è 
utile se viene osservato in un 
certo contesto e se viene utilizza­
to esclusivamente per esprimere 
la gamma dinamica d i un brano, 
senza che questo implichi altri 
giudizi d i merito, ma purtroppo 
c'è una tendenza sempre più dif­
fusa a considerarlo l'unico termi­
ne d i paragone per definire la 
qualità d i una registrazione. 
Spesso si leggono commenti 
sprezzanti ed estremisti nei 
forum audio, del genere "questo 
disco ha un DR 7, quindi la regi­
strazione fa schifo; quest'altro 
invece ha un bel DR 13, per cui è 

una registrazione meravigliosa". 
Invece, come dovrebbe suggerire 
i l semplice buon senso, non è 
assolutamente possibile esprime­
re un giudizio d i merito sulla 
qualità sonora d i un brano musi­
cale solo assegnandogli un 
numero! 
Sarebbe un po' come valutare 
un'opera d'arte con un voto da 1 
a 10, applicando certe formule 
matematiche che ne considerino 
esclusivamente le proporzioni, i l 
bilanciamento tra i colori ed altri 
parametri misurabil i : certo, 
sarebbe una procedura ripetibile 
su qualsiasi opera ed anche una­
nimemente accettata per la sua 
facilità d i esecuzione (basterebbe 
fare una scansione del dipinto e 
farla analizzare dal programma), 
ma non ci direbbe assolutamente 
nulla sul suo reale valore artisti­
co. Se qualcuno pubblicasse i n 
un forum un commento del tipo 
"la Primavera del Botticelli ha 
avuto un voto d i 4, mentre l ' u l t i ­
mo dipinto d i XXX si è meritato 
un bel 9, quindi XXX ha straccia­
to Botticelli" quale sarebbe la 
logica reazione? 

Vi faccio un esempio pratico del 
motivo per cui la valutazione d i 
un brano col semplice valore del 
DR possa essere fuorviante. 
Ultimamente stavo ascoltando i l 
disco Mysterious Traveller dei 
Weather Report. Notavo come i l 
brano American Tango, soprattut­
to nei p r imi 50 secondi, sia una 
vera meraviglia per l'orecchio, 
dal punto d i vista delle variazio­
n i dinamiche naturali: nei silenzi 
che nella prima parte del brano si 
alternano tra un colpo e l'altro 
delle bacchette sui piatti della 
batteria, i l livello della musica 
che si smorza scende tranquilla­
mente fino a -60 dB (misura d i 
picco), cioè anche -70 dB d i valo­
re medio d i rumore (in pratica, 
poco d i più del rumore naturale 
del nastro master, che alzando i l 
volume i n quei momenti si riesce 
a percepire bene), mentre i picchi 
musicali più elevati, assoluta­

mente indistorti, toccano i -2 dB. 
Quindi una dinamica assoluta, 
per quel brano, d i oltre 60 dB 
(nota: una dinamica superiore a 60 
dB fino ad ora l'ho misurata solo in 
alcuni brani del disco "Light ànd 
Dark", registrato ad alta risoluzione 
da Marco Lincetto per la casa disco­
grafica Velut Luna). L'unico punto 
negativo d i questo brano è che 
nel passaggio ad alto l ivel lo 
verso la fine, da 3'00" a 3'10" 
(almeno nella versione d i cui 
dispongo) i l segnale è molto 
compresso, ripetutamente 
schiacciato sullo 0 dB: peccato, 
perché sarebbe bastato tenere i l 
livello complessivo più basso d i 
soli 3-4 dB per mantenere le nor­
mali variazioni dinamiche anche 
i n questi passaggi. Comunque, 
incuriosito da questo brano par­
ticolare, ho voluto misurare i l DR 
del disco (proprio per capire cosa 
ne sarebbe saltato fuori) e per 
American Tango i l risultato è un 
semplice "9", mentre per un altro 
brano dello stesso disco (Jungle 
Book) è "14". Qui ho avuto la con­
ferma definitiva che limitarsi al 
valore del DR per valutare la 
dinamica d i un brano musicale è 
fuorviante: Jungle Book è u n 
brano lungo circa 7'20", dove per 
i p r imi cinque minut i e mezzo 
tut t i gl i strumenti suonano ad un 
livello che rimane costantemente 
tra i -10 ed i -30 (cioè con soli 20 
dB d i variazione complessiva), 
poi da 5'30" alla fine i l livello si 
alza progressivamente fino a 
sfiorare lo 0 dB. Quindi , i n totale 
l'intero brano ha più o meno 30, 
forse 35 dB d i dinamica assoluta, 
mentre American Tango come 
detto ne ha oltre 60. E come 
detto, all'ascolto chiunque può 
valutare la bellezza e la natura­
lezza delle variazioni dinamiche 
del primo minuto d i American 
Tango, mentre Jungle Book dà 
semplicemente l'impressione d i 
essere un brano probabilmente 
non compresso, ma credo pro­
prio che nessuno griderebbe mai 
al "miracolo d i dinamica" ascol-
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tandolo. 
Quindi, utilizziamo i l valore del 
DR per quello che è: un comodo 
ed utile primo indizio per capire 
(soprattutto nel caso delle rima-
stérizzazioni) quale tra due ver­
sioni d i un'incisione può essere 
considerata ad una prima occhia­
ta la migliore i n quanto a dinami­
ca globale, ma poi utilizziamo 
altre misure (come ad esempio 
quelle delle figure 7 e 8, se siamo 
i n grado d i farle) per avere un 
quadro più completo. 
Soprattutto, ascoltiamo con 
attenzione la musica tramite le 
nostre orecchie, che sono lo stru­
mento più completo a nostra 
disposizione: scopriremo che i n 
mol t i casi le orecchie non saran­
no d'accordo con quello che le 
misure sembrano suggerire. 

L A R I D U Z I O N E D E L L A 
D I N A M I C A N E L L E 
T R A S M I S S I O N I R A D I O / T V 
U n discorso a parte va fatto per 
la musica trasmessa dalle emit­
tenti radiotelevisive: qui infatti 
da sempre l'audio viene elabora­
to e compresso accuratamente, 
sia per la voce che per la musica. 
Non è infatti pensabile trasmet­
tere a piena dinamica un conte­
nuto musicale con dinamica 
piena d i 60 dB, oppure un dialo­
go i n studio dove persone che 
sussurrano si alternano ad altre 
che urlano, dal momento che la 
stragrande maggioranza degli 
ascoltatori non utilizzerà sistemi 
Hi-Fi ma soprattutto radioline 
portatili, autoradio economiche 
collegate ad altoparlanti d i serie 
dalle scarse prestazioni, televiso­
r i dotati d i micro-altoparlanti, 
etc. 

Qualsiasi emittente r a d i o / T V 
quindi, prima d i inviare l'audio 
al trasmettitore, lo elabora con 
uno o più appositi DSP mul t i -
banda (processori d ig i ta l i d i 
segnale d i aziende specializzate: 
ad es. Orban, BW, Omnia...) i n 
grado d i ottimizzare separata­
mente sia la voce che la musica e 
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garantire così un ascolto ottimale 
alla maggioranza del pubblico. 
In condizioni normali tutto fun­
ziona benissimo, ma i l problema 
è che i circuiti DSP utilizzati i n 
questi elaboratori non riescono a 
gestire i n maniera ideale un 
brano audio digitale che è già 
stato compresso pesantemente i n 

origine; due DSP i n serie (quello 
utilizzato per i l brano musicale e 
quello delle emittenti) tendono a 
"perdere i l controllo" del tratta­
mento globale ed all'ascolto que­
sto si può sentire, con fenomeni 
d i modulazione indesiderata d i 
certi passaggi musicali o d i per­
dita d i chiarezza ed intellegibilità 

Figura 16 
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della voce. 
Nel caso delle trasmissioni radio 
digitali DAB+ ad esempio (il cui 
formato utilizza un codee HE-
A A C v2), è stato riscontrato che i 
file audio già pesantemente com­
pressi air origine rendono quasi 
sempre insoddisfacente Y ascolto 
finale (il responsabile tecnico d i 
un network nazionale commer­
ciale m i raccontava d i aver 
riscontrato più volte che nel caso 
d i brani troppo compressi air ori­
gine è spesso preferibile conver­
t i r l i i n analogico prima d i inviar­
l i al DSP suddetto, i n modo che 
quest'ultimo possa riconvertirli 
i n digitale mantenendo i l pieno 
controllo d i tu t t i i parametri). 
Scrivevo pr ima dei televisori 
dotati d i micro-altoparlanti, una 
delle cause più diffuse dell'ulte­
riore peggioramento dell'ascolto 
casalingo nell 'ult imo decennio. 
Tutti lo abbiamo riscontrato: fino 
a quando i n casa avevamo le TV 
a tubo catodico, la fabbrica che le 
produceva aveva tutto lo spazio 
necessario per montarvi altopar­
lanti d i buona qualità e non era 
raro trovare nei TV d i maggiori 
dimensioni (28", 32" etc.) diffu­
sori interni a due vie ed a volte 
persino un altoparlante specifico 
per i bassi che faceva da piccolo 
subwoofer. L'ascolto ad alta 
fedeltà, inoltre, era uno specifico 
argomento d i marketing, che 
giustificava anche i l prezzo più 
elevato d i quei modelli rispetto 
ai concorrenti. 

Con l'avvento delle TV LCD ed 
al plasma invece, è passato via 
via i l concetto che "tanto più la 
TV è sottile, tanto più è migliore 
e desiderabile". Ma i n questo 
modo le fabbriche sono ovvia­
mente costrette ad inserire dei 
trasduttori che non sono nemme­
no più degli altoparlanti, ma dei 
microscopici driver d i due-tre 
centimetri d i diametro specifica­
mente progettati per cercare d i 
"salvare i l salvabile", cioè far 
sentire lo stesso qualcosa i l 
meglio possibile (Figura 15), con 

risultati all'ascolto pressoché tra­
gici come tu t t i abbiamo potuto 
constatare. 
L 'unica soluzione logica sarebbe 
quella d i continuare a ridurre lo 
spessore delle TV ed affiancare 
ad ognuna d i loro una Soundbar 
per poter continuare a godere d i 
un grande suono (Figura 16), ma 
i dati d i mercato purtroppo par­
lano chiaro: la loro diffusione 
resta ancora d i nicchia e sono 
pochissime le Soundbar vendute, 
i n confronto al numero delle TV. 

L A SFIDA: R I C O S T R U I R E L E 
C O M P O N E N T I M U S I C A L I 
E L I M I N A T E D A L L A M U S I C A 
C O M P R E S S A 
L 'enorme diffusione d i file com­
pressi (MP3 e simili) ha stimolato 
i centri d i ricerca audio a studia­
re circuitazioni ed algoritmi i n 
grado d i ricostruire, per quanto 
possibile, le componenti musicali 
e le armoniche dei segnali che 
sono state eliminate i n fase d i 
codifica dei brani e riportare 
quindi la musica al suo contenu­
to originale. 
Questi circuiti analizzano i file 
audio digitali cercando d i stabili­
re se i l contenuto musicale è d i 
tipo compresso o no; se lo è, 
applicano un processo d i "rever­
se engineering" per calcolare 
cosa è stato tolto i n fase d i codifi­
ca, generarlo per sintesi tramite 

Figura 17 

DSP ed aggiungerlo durante la 
lettura. 
Alcuni d i questi circuiti sono i l 
Clari-Fi d i Harman (Figura 17), i l 
Supreme d i Kenwood (Figura 
18), Y Y2 d i Sanyo etc. 

C O M E F A R S U O N A R E 
M E G L I O IPOD, IP A D , IPHO-
N E E S M A R T P H O N E V A R I 
I l grosso limite dei lettori portati­
l i d i musica (includendo tra que­
sti i vari smartphone e tablet, 
Apple ed Android) è da sempre 
l'ascolto, che nella maggioranza 
dei casi viene effettuato tramite 
le cuffiette d i serie, d i qualità 
spesso inaccettabile. 
Fortunatamente negli u l t imi anni 
si è assistito ad una progressiva 
presa d i coscienza d i questo 
fatto, soprattutto tra i giovani. 
Adesso una delle prima spese 
effettuata dopo l'acquisto del let­
tore/smartphone è una cuffia d i 

UNLOCK YOUR MUSIC 
b y H A R M A N 
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Figura 19 

qualità migliore, quasi sempre 
non d i tipo intraurale come quel­
le d i serie ma d i dimensioni mag­
giori: supra-aurale (che si appog­
gia suir orecchio) o circum-aurale 
(che lo circonda). 
Ed è un processo positivamente 
contagioso, perché è sufficiente 
che i n un gruppo (ad es. una clas­
se scolastica) uno o due ragazzi 
inizino ad usare una d i queste 
cuffie d i buone prestazioni e la 
facciano provare agli altri, che i n 
breve tempo l'esigenza diventerà 
comune perché verrà notata 
subito , la grande differenza d i 

qualità neh"ascoltare la loro 
musica preferita. E poi non si tor­
nerà più indietro (Figura 19). 
Una interessante derivazione d i 
questo fenomeno è l 'utilizzo d i 
docking station per ascoltare la 
musica in casa propria: si arriva a 
casa, si inserisce i l lettore/smar­
tphone nella docking e si ascolta 
al meglio. Infatti per mol t i giova­
n i una docking d i buona qualità 
ha preso i l posto dell 'impianto 
hi-f i tradizionale (Figura 20). 

L A D O M A N D A F O R S E PIÙ 
I M P O R T A N T E D I T U T T E : 
C O S A S T A N N O F A C E N D O L E 
C A S E D I S C O G R A F I C H E ? 
E' indubbio che un'enorme 
responsabilità nel degrado della 
qualità d i registrazione della 
musica commerciale (dal 
momento che altri generi musi­
cali come la classica o i l jazz non 
sono stati, per fortuna, così coin­
volti) l'abbiano le case discogra­
fiche. Come si diceva all 'inizio 
dell'articolo, infatti, tutto è parti­
to dai famigerati concetti com­
merciali secondo i quali "Se la 
mia musica suona più forte, si 
vende d i più" e d i conseguenza 

"La mia musica non può suonare 
più piano d i quella dei miei con­
correnti". Per fortuna negli u l t i ­
m i tempi, anche grazie ai forti e 
dilaganti movimenti d i opinione 
internazionali contro la 
Loudness War, qualcosa sta cam­
biando. Una drastica inversione 
d i tendenza è ancora lontana, ma 
già si vedono mol t i segnali per 
capire che le cose a breve potran­
no davvero migliorare. 
Alcuni siti d i vendita d i musica 
online stanno riproponendo i 
grandi capolavori del passato (e 
spesso anche le nuove uscite) su 
file ad alta risoluzione, con quali­
tà simile o uguale a quella del 
master originale. I formati princi­
pal i sono WAV e FLAC, ma 
anche AIFF, A L AC, DSD, DXD, 
tut t i non compressi. 
HDTracks è sicuramente i l sito 
più noto, con migliaia d i brani i n 
alta risoluzione. Si aggiungono 
Qobuz, Acoustic Sounds, ifrax, 
P r o S tu di ó M aste ir s , 
HighResAudio, Classic Records, 
Bowers & Wilkins, Eclassical, 
NativeDSD, Onkyo Music, 
7Digital, Gimell, HD Klassik, 
LessLoss, Pristine Classical, 
Acousense... 

Molte case discografiche vendo­
no direttamente online i file H D 
dei loro lavori: Telare, Harmonía 
Mundi, Pentatone, Linn, Naim, 
Hyperion, IL, Blue Coast 
Records, Bravura Records, Velut 
Luna, Pone... ed anche Sony, 
Warner ed Universal hanno 
annunciato l ' imminente avvio 
della vendita d i brani musicali i n 
alta risoluzione. 

I N T A N T O A P P L E . . . 
Varie fonti internet riportano che 
a breve Apple venderà tramite 
iTunes file H D , iniziando dal­
l'opera omnia dei Led Zeppelin. 
Del resto è dal 2012 che Apple 
chiede alle major i master i n for­
mato 96/24 (ricampionandoli a 
qualità inferiore per venderli su 
iTunes). 
Tuttavia, per poter effettuare la 
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Figura 21 

"First shot" case. USB 
end view. Kay 2013 

file audio H D : ad es. i l Samsung 
Galaxy S4, i l Galaxy Note 3, Y 
H T C One e Y L G Optimus G2. 

L A D I S C E S A I N C A M P O D I 
N E I L Y O U N G 
Neil Young sta attivamente pro­
muovendo un nuovo lettore H D 
portatile, Pono, i l quale verrà a 
breve prodotto da una start-up 
finanziata i n rete che ha già rag­
giunto gl i obbiettivi che si prefig-

(Supertramp, Queen, Stevie 
Wonder, Dire Straits, The Police, 
Cream, Rolling Stones, Who etc.) 
ricavandoli da nastri sorgente d i 
prima generazione ed effettuan­
do un trasferimento Fiat Master, 
cioè senza alcuna equalizzazio-
ne, compressione o limitazione 
dei picchi. Questi CD sono deno­
minat i Plat inum SHM-CD 
(Figura 23) e vengono venduti a 
cifre intorno ai 40 Euro. Alcuni 
t i to l i sono già esauriti. 
L'interesse degli appassionati e 
degli audiofili, anche italiani, per 
questa operazione è stato molto 
elevato: sul forum italiano 
Videohifi è iniziata a dicembre 
scorso una discussione che i n 
pochi mesi è arrivata a 130 pagi­
ne e quasi 4.000 commenti: segno 
che contrariamente a quanto si 
pensi, i CD si possono ancora 
vendere, purché la loro qualità 
venga valorizzata anziché morti­
ficata! 

"First shot" case. Audio Jack 
end view. May 2013 PonoPiayer electronics, 

early prototype. May 2013 

Pre-prototype electronics 
board used for Late Night with 

David Letterman demo. 
September 2012 

lettura dei file H D sarà necessa­
rio attendere i l rilascio del nuovo 
iOS 8 (avvenuto da pochi giorni) 
e del nuovo connettore 
Lightning, che incorporerà un 
nuovo chip per gestire l'audio 
H D . 

I L E T T O R I P O R T A T I L I C H E 
L E G G O N O F I L E H D 
In commercio esistono già lettori 
audio portatil i progettati per leg­
gere al meglio i file H D : ad esem­
pio Sony (NW-ZX1, NWZ-F886), 
Astell & Kern (AK100II, AK120II 
e AK240), Fi iO (X3, X5), Q L S 
(QA360), Colorfly (C4), iBasso 
(DX100, DX90, DX50) ed altri ne 
stanno arrivando. 
Anche alcuni smartphone 
Android sono i n grado d i leggere 

geva per poter iniziare. Pono 
Music inoltre intende vendere 
online file H D di molte major. 
(Figure 21 e 22) 

L E N U O V E R I M A S T E R I Z Z A -
Z I O N I F L A T M A S T E R 
T R A N S F E R 
Anche sul fronte delle rimaste­
rizzazioni selvagge le cose inizia­
no a migliorare. A partire dallo 
scorso settembre, i n Giappone la 
Universal ha pubblicato in CD 
circa 60 t i to l i d i opere storiche 

T U T T O B E L L O , MA. . .ATTENTI 
A L L E "FREGATURE"! 
Tuttavia, non tutto ciò che luccica 
è oro: proporre i grandi lavori del 
passato i n riedizioni con audio 
H D è sicuramente un'ot t ima 
cosa, ma attenzione alle furbizie ! 
I l contenuto d i alcuni file H D 
potrebbe essere in realtà i l conte­
nuto del CD originale (a 44,1 
kHz/16 bit), ricampionato a 96 o 
anche 192 kHz / 24 bit e propo­
sto come tale. 
A d esempio, analizzando un file 
H D campionato a 88.2, a 96 o 192 
kHz e visualizzandone la rispo­
sta i n frequenza i n funzione del 
tempo, potremmo notare che 
certi brani, pur contenendo alte 
frequenze che si estendono fino a 
20 kHz, non superano mai con 
nessuna armonica i l limite dei 

Genuine PLATINUM SHMfor audiophile only 
Pure platinum reflective coating*5HM body • Turquoise blue label*High resolution cutting 

Figura 22 

Figura 23 
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Figura 24 

Figura 25 

Figura 26 - La forma d'onda superiore è quella rilevata dal 
CD, mentre la forma d'onda inferiore è quella rilevata dal file 
HD venduto online. 

22,05 kHz (cioè la metà della frequenza d i 
campionamento del CD). Segno d i un pro­
babile upsampling (sovracampionamento) 
del master CD originale, non d i una nuova 
acquisizione del master analogico mante­
nendo tutto i l suo contenuto armonico ori­
ginale (Figura 24). 
Oppure, durante l'acquisizione potrebbero 
essere stati commessi degli errori d i con­
versione. 
Eccone uno clamoroso (spero che nel frat­
tempo sia stato messo a posto): non solo i l 
contenuto è probabilmente rupsampling 
d i un CD, ma l'operazione è stata fatta 
senza filtro anti-immagine oppure ne è 
stato inserito uno errato, per cui si è gene­
rato i l 100% di aliasing con un'immagine 
speculare del contenuto musicale all'estre­
mo alto della banda (Figura 25). 
Ci sono poi file H D , venduti recentemente 
in edizioni "BTueRay solo audio", che sem­
brano non provenire dal master originale 
(il quale avrebbe dovuto essere riacquisito 
appositamente, con caratteristiche d i ele­
vata qualità ed aderenza al contenuto ori­
ginale come i "Platinum SHM-CD" visti 
prima), ma dall 'ultima rimasterizzazione 
che era già stata effettuata qualche anno fa 
per un'edizione su CD, con tu t t i i l im i t i del 
caso: equalizzazioni, cqmpressioni, suono 
i n f in dei conti insoddisfacente, etc. 
E per finire: ci sono file H D la cui forma 
d'onda è clippata (saturata) i n più punti , 
mentre i l CD pubblicato in precedenza era 
perfetto (Figura 26) 

I n conclusione: la musica del futuro è già 
qui. E' contenuta nei file digitali ad alta 
risoluzione, gl i unici che permettono la 
vera alta fedeltà con la massima aderenza 
all'originale. I l formato CD, per quanto 
eccellente fino ad ora, è stato ampiamente 
superato (per non parlare del vinile, certa­
mente gradevole ed eufonico e che per 
questo motivo continuerà a mantenere 
una certa porzione del mercato: ma che 
per i suoi l imi t i intrinseci non sarà mai 
fedele alla registrazione originale). 
Quello che tut t i noi appassionati dovrem­
mo fare è mantenere sotto pressione le 
case discografiche per pretendere che met­
tano fine una volta per tutte alla 
"Loudness War" e ritornino ad offrirci 
registrazioni i n vera "qualità master", evi­
tando tra l'altro d i commercializzare edi­
zioni H D discutibili, che d i qualità master 
hanno ben poco. 
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